
TORNATA DEL 31 GENNAIO 1854 

Afosi on doit comprendre dans ce projet de loi la prohibi-
tion de la vente des chances de ces obligations. 

cay©®», presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Chi facesse smercio di queste obbligazioni nei caffè 
cadrebbe, a quanto credo, sotto l'applicazione di questa 
legge. 

Tuttavolta farò osservare che sarebbe difficil e impedirò 
ogni contratto avente per iscopo di vendere la pura proba-
bilità di vincita ; coloro che volessero eludere la legge po-
trebbero farJo con facilità, vendendo l'obbligazione col vaglia 
che dà diritto a conseguire l'interesse del semestre, più la 
probabilità di vincere il premio, coll'obbligo che la cedola 
debba consegnarsi il giorno dopo l'estrazione. Questi con-
tratti non sarebbero illegali, e sarebbe molto difficil e il pu-
nirli ; cosicché, se le vendite della probabilità di vincita si 
possono punire, i contratti che si farebbero con questa for-
inola sfuggirebbero all'applicazione della legge. 

ss® -wiky. Je ne parle pas ici de contrat; je demande 
seulement., et cela dans l'intérêt de la loi (parce que je sais 
que toute loi peut être éludée plus ou moins facilement), si 
dans un café on venait à surprendre un garçon qui voua, of-
frît d'acheter moyennant 12 francs une chance de gain sur 
les obligations de l'Etat de 185& et 18&9, les juges devront-
ils lui appliquer la loi, ou bien cet individu pourra-t-il 
continuer ce commerce sans aucune crainte et en toute sé-
curité ? 

Je crois que l'intention du législateur a été d'empêcher 
ces sortes de jeux, ces sortes de trafics qui se font tous les 
jours dans les cafés. 

Si l'on ne veut pas insérer dans la loi quelque explication 
explicite à cet égard, je crois qu'une simple explication de 
monsieur le ministre suffirait pour faire comprendre ce 
qu'on a voulu entendre par les paroles de cet alinéa de l'ar-
ticle qui est en discussion. 

vaxiski©, relatore. La Commissione crede che colle pa-
role « la proibizione si estende generalmente a tutte le ope-
razioni offerte al pubblico colla speranza di un guadagno da 
conseguirsi per designazione della sorte » si abbracci evi-
dentemente questo caso, che, cioè, la sorte del guadagno, 
annessa all'obbligazione, non si possa vendere separatamente 
dall'obbligazione medesima. 

Accadrà quello che indicava ii signor ministro, che, cioè, 
qualche volta si farà frode a questa legge, perchè si venderà 
la cedola coll'obbligo di restituzione; ma, dovendosi ricor-
rere a questo genere d'inganno, si renderà di gran lunga 
minore il successo di questa speculazione. Molti vendono per 
uno o due scudi questa chance, questa speranza di guadagno, 
che certo non vorrebbero confidare ad una persona ignota 
l'obbligazione deilo Stato di cai sono possessori, e senza di 
cui la chance non sarebbe accettata. 

Così, se il male non rimane distrutto intieramente, sarà 
almeno molto attenuato. Distruggendosi o minorandosi assai 
quindi questo scandalo, è ottenuto lo scopo cui mirano già 
onorevoli deputati Gastinelli e De Viry, ai quali si associa la 
Commissione. 

CâvovE, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
io credo che la vendita di cui si discorre, anche senza questa 
legge, sia illegale, perchè, quando si vende un vaglia, que-
sto non basta per dar diritto al premio; bisogna, per poter 
ritirare questo, avere la cedola stessa. 

L'imprestilo per obbligazione non è combinato in modo 
che l'interesse si distribuisca mediante premio ; avvi soltanto 
un certo numero di obbligazioni rimborsate che, oltre al 
calore integrate, hanno unito un premio. 

Quindi, per ottenere questo bisogna, non solamente pre-
sentare il vaglia, ma sì pure l'obbligazione stessa, e perciò 
io credo che il contratto non sia legale, se non se quando 
abbia luogo la vendita effettiva dell'obbligazione. Si potrà 
certamente, come si accennava, eludere la legge collo stabi-
lire che verrà restituita allo stesso prezzo un'obbligazione il 
giorno dopo l'estrazione a sorte. 

Ma la vendita che si fa finora nei caffè io la credo già il-
legale. 

D£ vist, Quoique illégal, comme le disait monsieur le 
président du Conseil, jamais on n'applique la loi ; jamais je 
n'ai vu un tribunal saisi d'une cause de ce genre ; c'est pour-
quoi je désire que la loi soit explicite, afin qu'on ne poisse 
plus désormais l'éluder. 

Dans l'état actuel, je dis qu'aucun individu trafiquant sur 
lés chances des extractions des obligations de l'Etat n'a ja-
mais été puoi, et qoe jamais aucun tribunal ne lui a appli-
qué la loi. Je crois que c'est pour cela qu'il était nécessaire 
qu'on fît une exception, et qu'on parlât clairement de ce 
genre d'industrie, afin q̂ 'on sût à quoi s'en tenir. 

A©î8Èf.|io ritengo che l'accessorio segue sempre la na-
tura del principale. Qui si tratta di obbligazioni dello Stato 
le quali sono lecite. Egli è un fatto lecito il farne com-
mercio ; ora, la ragione eventuale al premio, la probabilità 
di vincerlo, non è che una dipendenza di quelle, ed io noa 
vedo il perchè se ne debba proibire la vendita con questa 
probabilità. 

Se si vuole estendere in tale modo la legge, bisognerà 
comprendere tutte le scommesse e tutti i giuochi. Io dun-
que dico che, a proposito di una legge per la proibizione 
delle lotterie, non si deve proibire un atto accessorio di cui 
è lecito il principale. Piuttosto si faccia una legge generale. 

fari»*. Io voglio far osservare all'onorevole deputato 
Agnès che le operazioni che riguardano l'obbligazione, come 
spiegarono il signor ministro e l'onorevole deputato Valerio, 
non sono colpite da questa legge, ma la vendita delia spe-
ranza della vincita è lotteria, e questa necessariamente deve 
essere colpita. 

Chi vende un numero dice: se questo numero è estratto, 
voi guadagnerete. E questa è la peggiore delle lotterie; quindi 
deve essere compresa nella legge. 

Isotta. Domando la parola. 
phksidenve. Il deputato Netta ha parola. 
kot ta. A me pare che realmente il deputato Agnès ab-

bia ragione. Qui si tratta di obbligazioni dello Stato : e che 
cosa portano eoa sè le obbligazioni dello Stato? Portano un 
capitale, un interesse ed un'alea, e nulla può impedire che 
io, proprietario di questa obbligazione, venda o il capitale, o 
l'interesse o l'alea. Questo q,on jcajfe ¡pella disposizione del-
l'ultimo alinea dell'articolo i, ove si dice: « Tutte-Ie opera-
zioni offerte al pubblico: colia speranza di un guadagno da 
conseguirsi per designazione della sorte; » qui si tratta d'un 
fatto speciale; si tratta che io ho una proprietà la quale mi 
presenta tre vantaggi: il capitale, l'interesse e l'alea; ri-
tengo per me il capitale e l'interesse, vendo l'alea. 

0 togliete l'alea della vincita del premio all'obbligazione 
dello Stato, ed allora togliete una parte di questa proprietà; 
o lasciate che io disponga di questa proprietà. Voi mi direte : 
ma questo è un vizio, un eccitamento al giuoco; io rispondo 
che il vizio sta nella fondazione dell'obbligazione stessa; non 
bisognava contrarre un imprestito che avesse con sè questo 
vizio. Si ripeterà dal signor ministro che lo contrasse che la 
necessità voleva così; e qui cadiamo in quei certi assiomi ge-
nerali che si applicano a molti casi, cioè che non tutto riè 


